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SE VINCESSE MARIO FRACCARO (senza apparentamenti) ..... 
 

            

                        

Ecco quanti e quali sarebbero i Consiglieri di maggioranza (evidenziati in giallo) : 
 

            

  
PARTITO 

DEMOCRATICO 
AREA CIVICA 

MONTECLARENSE 
COMITATO CIVICO 

MONTICHIARI 
ALLEANZA PER 

MONTICHIARI NCD RETE SOCIALE             

lista                       

voti lista 1.780 1.063 870 529 262             

                        

quozienti 1.780 1.063 870 529 262                          

  890 532 435                 

  593 354                   

  445                     

Candidato 
Sindaco Fraccaro Mario                                             

  Mosconi Stefania Danzì  G.Paolo Martino Gregorio Pastorelli (*) G.Maria Cipriani M.Cristina             

  Mirto Matteo Rodella Basilio Chiari Roberta Rocchi Federico Spagna Gianpietro   

 

  Baratti Renato Orsini Chiara Mori Adriana Tomasoni Mauro Pesce Mario   

  Ferrari Angelo Franzoni Angela Porcaro Antonio Maggi Achille Ferrario Enrico   

              
     

                               (*) Pastorelli è già stato indicato come Vicesindaco per cui al suo posto entrerebbe Rocchi Federico

roConte di Montecri-

sto”, letta sul nuovo 

sito locale, raggiun-

gibile a : 

http://montichiaricitt

a.myslang.eu . Ora lo 

stesso autore ci invia 

una replica che ci da 

lo spunto per una 

ulteriore riflessione 

sulla politica monte-

clarense. Partiamo 

dal suo commento al 

nostro articolo. 

 

Supplemento al periodico “Brughiera dei Cittadini” 

 dedicato a Montichiari 

DOPO IL PRIMO TURNO 

S’affannino pure i politologi a fare previsioni ma di certo il popolo è imprevedibile; se ne sono viste di tutti i 
colori durante lo spoglio delle comunali lunedì 26 maggio. Voti disgiunti con un segno sul nome “Zanola” 

come candidato Sindaco e un segno sulla lista del Movimento 5 Stelle o sul Partito Democratico. E poi tanti 
errori con un nome di maschio come preferenza per una lista e un nome di donna su altra lista, il che ha 
portato di norma al loro annullamento reciproco. L’analisi del voto la lasciamo per tempi più tranquilli, ora la 

fase pre ballottaggio si farà carica di vera battaglia tra il gruppo pro Fraccaro e il gruppone pro Zanola. Io 
non so se sarà il caso di tirar fuori le carte pesanti dai cassetti, dipenderà dallo stile dei contendenti. Per me 
lo slogan non può essere che il solito: “CAMBIARE PER MIGLIORARE” … senza paura! 

Daniele Zamboni 
 

 

  

Numero 71 – 29 Maggio 2014 

PER NON DIMENTICARE 

La famiglia Levi di Mantova - di Maria Bacchi 

Mantova, mercoledì 5 aprile 1944. Un giorno fra tanti 

per la maggioranza di coloro che vivevano 

quell’arida primavera di guerra. 

Un giorno fra tanti ancora oggi per la maggioranza dei 

mantovani. 

Vigilia di giovedì santo: ultimo giorno di scuola prima delle vacanze 

pasquali.  Ordinarie angosce e ordinario arrabattarsi per la sopravvivenza 

in una città che tenta di darsi una parvenza di normalità. Un giorno di sole, 

probabilmente, visto che le cronache parlano della persistente siccità di 

quell’inizio d’aprile. Da pochi giorni si è tornati all’ora legale e l’orario 

dell’oscuramento va dalle venti e trenta alle sei e trenta del mattino, le notti 

sono lunghe e piene d’angoscia, ma le albe primaverili ormai sciolgono 

presto la cappa opprimente del buio.  “La Voce di Mantova”, quotidiano 

fascista cittadino, quella mattina annuncia che la raccolta di fondi “Armi alla 

Patria” ha raggiunto un totale di 728.949.15 lire. I giovani mantovani sono 

invitati ad arruolarsi nella Legione Italiana delle SS, brigate d’assalto 

Vendetta, Patria, Italia: si avverte che occorrono onore, coraggio, lealtà; si 

informa inoltre che i giovani saranno inquadrati con i più moderni 

armamenti e i migliori istruttori e che il Centro di Arruolamento è al numero 

2 di via Giovanni Arrivabene.  Guerra e normalità: il Duce premia un parto 

gemellare a San Martino dell’ Argine. I cinema cittadini lavorano a pieno 

ritmo. Anche i treni si muovono con una regolarità e con una frequenza che 

sembrano garantire una rassicurante efficienza, nella tarda mattinata ce 

n’è uno che parte per Ferrara alle 11,51 e uno per Peschiera delle 12,30; 

anche l’inesorabile trenino Mantova-Monselice, allora come oggi, parte 

intorno a quell’ora. Sicuramente la piccola stazione è affollata quando da 

Fossoli, a mezzogiorno circa, arriva un carro bestiame stracarico di 

persone.  Mercoledì 5 aprile 1944. Si può periodizzare la storia recente di 

una città sulla base di una data che non significa nulla per la maggioranza 

dei suoi abitanti? Le date scelte ad intitolare le strade perdono di senso 

giorno dopo giorno, con l’allontanarsi nella memoria collettiva dell’evento 

che le segna. Ma il 5 aprile 1944 non ha mai evocato nulla nel ricordo della 

maggior parte dei mantovani. Quel giorno è scivolato via come tanti altri 

nella precarietà del cibo, nel trauma, ancora vivo della giornata 

drammatica di metà febbraio in cui cinque bambini e quattro adulti sono 

morti nella loro casa, bombardata venti minuti dopo le 13, all’angolo fra via 

Conciliazione e viale Rimembranze; è scivolato via nel timore degli allarmi 

aerei che ormai ad ogni ora del giorno spaventano davvero la gente; 

nell’inquietante presenza dei tedeschi che col loro passo ritmato e pesante 

presidiano la città. 

 

 

[prosegue da pag.1] 

EEssiittii  eelleettttoorraallii  

VVOOTTOO  DDII  CCAASSTTIITTAA’’  

A questo punto tutti sapranno tutto su come è andata alla prima tornata per le elezioni comunali: al 
ballottaggio ci vanno Mario Fraccaro col 38% e Elena Zanola col 36% 

Qui pertanto ci limitiamo a prospettare i possibili nuovi Consiglieri comunali che potranno sedere in 

Comune dopo il voto del ballottaggio che ci dirà chi sarà il Sindaco dal 2014 al 2019 

http://montichiaricitta.myslang.eu/
http://montichiaricitta.myslang.eu/


 

SE VINCESSE ELENA ZANOLA (senza apparentamenti) .....   

              

Ecco quanti e quali sarebbero i Consiglieri di maggioranza (evidenziati in giallo) :   

  LEGA NORD LEGA ROSA 
COMITATO 

ZANOLA 
INSIEME PER 

MONTICHIARI 

MONTICHIARI 
PRIMA DI 

TUTTO 16 DI VOI 

lista             

voti lista 1.585 1.039 870 529 412 147 

              

quozienti 1.585 1.039 870 529 412 147 

  793 520 435       

  528           

  396           

Candidato 
Sindaco Zanola Elena       

  Togni Rosa Zampedri Imperadori Lanfranchi Tisi 

  Pezzaioli Tenca Gamberoni Fontana Novello Rinaldi 

  Mutti Mazzei Lorenzi Bianchi Zanola R. Maestri 

  Percallo Rosselli Tinti Boschetti Scalmana Gebbia 
 

 

Gli altri Consiglieri che entrerebbero in Consiglio se vincesse Mario Fraccaro sono : 

 
Elena Zanola, Civera Pieranna e Paolo Rossi quali candidati Sindaco, più Rosa G.Antonio, Togni 
Marco e Zampedri Sandro. 

 
Gli altri Consiglieri che entrerebbero in Consiglio se vincesse Elena Zanola sono : 
 

Mario Fraccaro, Civera Pieranna e Paolo Rossi quali candidati Sindaco, più Mosconi Stefania, Carze-
ri Claudia , Danzì Gianpaolo 

 

TUTTI QUESTI DATI NON SONO UFFICIALI E VANNO CONSIDERATI PURAMENTE INDICATIVI 

 

 

 

Il signor Massimo Gelmini, da 15 anni Assessore in Montichiari, cata-

pultato qui da noi nel 1999 a seguito dell’elezione di Gianantonio 

Rosa a nuovo Sindaco di Montichiari, ha sempre avuto la fama del 

duro politico di mestiere con capacità certe nella gestione dei bi-

lanci (al di là della diversità di opinione politica e di visione del rap-

porto democratico) e il fare del Commissario politico duro e puro 

della Lega Nord … almeno sino a quando non ne è stato estro-

messo mentre ne era all’apice prima da Segretario provinciale e 

poi dalla Vicepresidenza della Provincia di Brescia. 

Non vogliamo offenderlo ma certo i suoi 7 (sette) voti di preferenza 

la dicono lunga sul come sia amato a Montichiari. Nella sua lista 

(“Montichiari prima di tutto” …. Ma non era “straniero”?) è risultato 

al settimo posto mentre al primo è giunto come preferenze il signor 

Guido Lanfranchi, già noto come uomo di formazioni di destra e 

già Presidente del Consiglio comunale dal 1999 al 2004. Nessun e-

letto per quella lista nonostante appoggiasse Elena Zanola !!! 

 


